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AÉ.I
Pfemessa

1. ll presente contratto si richiama ai contratti nazionali e alle disposizioni normative di
lavoro in vigore. Non può essere in contrasto con i vincoli risultanti dai contratti collettivi
nazionali o dalle norme in materia. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere
applicate. Le parti si impegnano fin da ora ad adeguare le presenti norme con gli accordi
nazionali e le norme di legge innovative della presente disciplina.

2. Richiamati i principi di separazione tra funzioni di indirizzo politico attribuito agli organi
di governo e di attuazione/gestione spettante ai dirigenti, di centralità nella funzione
dirigenziale nella direzione, razionalizzazione ed innovazione dei processi aziendali, con il
presente contratto collettivo decentrato integrativo (da ora C.C.D.l.) si intende perseguire i

seguenti obiettivi:
- Valoîizzaîe le autonome risorse e responsabilità dei dirigenti nella realizzazione dei
programmi e nella geslione delle risorse, nell'ambito degli indirizzi strategici definiti
dall'Amministrazione nei documenti di programmazione pluriennale;
- Favorire una sempre più effcace ed efficiente gestione dei sevizl finalizzata alla

"ealizzazione dei processi, alìa riduzione dei costi ed allo sviluppo del sistema di
pianificazione e conlrollo secondo Ia logica della direzione per obiettivi favorendo la
capacità di conseguire i risultati;
- Sviluppare il rapporto trasparente tra Amministrazione/datore di lavoro e Dirigenza,
mantenendo la formalizzazione del sistema che regola i rapporti economici e normativi;

2. Gli effetti del presente contratto decorrono dal thl2O13 al 3111212015, salvo diversa
esplicita prescrizione.

3.1 | presente contratto conserva la sua efficacia fìno alla stipulazione del successivo
c.c.D.r..

AÉ.4
Posizioni dirigenziali icui titolari devono essere esonerati dallo sciopero

Àft.2
Relazioni sindacali

'1. Le parti si incontrano annualmente per esaminare la ripartizione e la destinazione delle
risorse fìnalizzate all'esecuzione del presente contratto, nel rispetto dei vincoli risultanti
dalle norme vigenti, dai CCNL e dagli strumenti di programmazione economico-finanziaria 5dell'Ente. d\
2. Le relazioni sindacali tra le parti con rifeímento all'informazione, al confronlo ed alla
concertazione, nonché alla contrattazione decentrata integrativa sono definite per materia I

e modalità secondo quanto disposto dal CCNL area dirigenza vigente. \N

àù.Art.3 <
Campo di applicazione e validità del presente contratto

'L ll presente C.C.D.l. si applica al personale dell'Area dirigenziale del Comune di
Caftolica.
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1. Ai sensi degli art. 1 e 2 della legge 121611990 n. 146, nonché dèll'art. 2 del CCNL del
'10/4/96 sono esonerati dallo sciopero, nell'ambito dei servizi essenziali previsti per l'area
Dirigenza dell'art. 1 del citato CCNL, tutti idirigenti responsabili dei servizi individuati come
essenziali come di seguito riportato:

"ART. 1: Servizi Pubblici essenziali

1. Ai sensi degli afticoli 1 e 2 della
considerare essenziali nel compafto
593 sono i seguenti:
a) stato civile e seruizio eleftorale;
b) igiene, sanità ed attività assistenziali;
c) attività ditutela della libeftà della persona e della sicurezza pubblica;
d) produzione e distribuzíone di energía e beni di prima necessità, nonché la gestione e la
manutenzione dei relativi impianti, limitatamente a quanto aftiene alla sicurezza degli
sfess,;
e) raccolta e smaltimento dei rifiutí urbaní e speciali;
0 traspotli;
g) seruizi concernenti l'istruzione pubblica;
h) servizi del personale;
i) servizi culturali.
2. Nell'ambito dei servizi essenziali di cui al comma 1 è garantita, con le modalità di cui
all'art.2, la continuità delle prestazioni indispensabili per assicurare il rispetto dei valori e
dei d iritti costituzionalmente tutelali. "

2. Oltre ai casi anzidetti, qualora l'assenza di un dirigente pregiudichi la continuità delle
prestazioni indispensabili ad un servìzio, attività o progetto essenziale, il Segretario
Generale può disporre, secondo la gravità della necessità del caso, che il dirigente
interessalo garantisca la sua reperibilità o che sia esoneralo dallo sciopero.

Art. 5
Criteri generali per la distribuzione delle risorse finanziarie destinate alla

retribuzione di posizione e di risultatorefrtouztone qt postztone e qt nsulalo 
4

1. La retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale è determinata sulla \
base dei sistemi di pesatura, misurazione e valulazione della performance adottati
dall'Ente, come indicati nel Titolo ll del D.lgs n. 150/2009.
2. La retribuzione di posizione è determinala dall'Ente secondo i parametri ed icriteri di
valotizzazione economica definiti dal vigente Sistema di pesatura delle posizioni
dirigenziali.
3. La retribuzione di risultato è a sua volta determinata dall'Ente secondo quanto
disciplinato nel vigente Sistema di misurazione e valutazione della performance.
4. ln linea con quanto disposto dall'art. 24 c.'l-bis del D.lgs 165/2001 come modifìcato
dall'art. 45 del D.lgs 150/2009, le parti si impegnano, in sede di contrattazione decentrata --.\-/
annuale sulla ripartizione del fondo, a destinare una quota di un eventuale incremento del \a
fondo all'aumento della quota percentuale destinata alla retribuzione di risultato.
5. Le risorse variabili del fondo destinate alla retribuzione di risultato sono integrate dalle
risorse derivanti dall'applicazione dell'art. 4 c. 4 del D.L. n. 95 del61712012 convelito nella

legge 12 giugno 1990, n.146, i seruizi pubblici da
di cui all'aft. 11 del D.P.C.M. 30 dicembre 1993, n.
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L. n. 135 del 71812012J) Le modalità di distribuzione di tali risorse saranno definite in sede
di contrattazione decentrata annuale sulla ripartizione delfondo.
6. Le risorse variabili del fondo destinate alla retribuzione di risultato sono integrate anche
da eventuali economie derivanti dai piani di @zionalizzazione di cui all'art. 16 c. 4 e c. 5
del D.lgs n. 9812011\r), privilegiando I'incentivazione del personale coinvolto nel
conseguimento delle economie.

Art. 6
Criteri generali per I'incentivazione delle specifiche attività e prestazioni correlate
all'utilizzo delle risorse indicate nell'art.26 comma 1 lett. e) del CCNL 23112l1999.

1. Per i diígenti che percepiscono compensi a titolo di incentivo previsto da specifiche
disposizioni di legge, si procede ad una riduzione dell'indennità di risultato in base alle
percentuali riportate nella seguente labella:

lmpoÉo annuale di Riduzione indennità di
produttività speciale (*) risultato

Fino a € 1.500,00 Nessuna riduzione

Da € 1.501,00 a € 3.000,00

Da € 3.001,00 a € 5.000,00

Oltre € 5.000,00

(.) gli importi si intendono al netto di contributi e IRAP

2. Per quantifìcare la riduzione da apportare le percentuali sopra indicate vengono
applicate all'indennità di risultato media dell'anno di riferimento.

3. I risparmi generati confluiscono nel fondo destinato all'erogazione dell'indennità
risultato e verranno distribuiti tra gli altí dirigenti sulla base dei rjspettivi paramelri
performance.

-+-
f )An 4 c. 4 del D.L. n. 95 del 6/7/2012 conve.tito netla L. n. 135 det 7/8l/2012, @me sostiúno dalart. 16, @nma 1, tegge n. l j4 del
2014:
'Fatla *lva la facohà di nomina di un amministÉtoe onico, i consigli di ammlnisrrazione dellè socidà conl.ottate diretÌament€ o
indirettamente dalle amministazioni pubblche di cui attarticoto 1, @mma 2, det dereto legistalivo 30 mazo 2001, n. 165. e
suc@ssive moditì€zioni, che abbiano conseguilo nellanno 2011 un lattuÉto da prestazione di seùizi a favore di amminislrazioni
pubbliche supe.iore al 90 per cento dèlllnlero fattuÉto devono essore @mposti da non più di rre hemb.j, feme reslando te
disposizioniin matena di in@nferibilita e in@mpatibilità di lnerichi di cui ai dèdeto l€gislativo I aprite 2013, n.39. Adecorere dat 1.
gennaio 2015, ilcosto annuale sostenulo per i compe.si degli amminishaton di lali società, ivi @mpresa a rehlnerazione di qùèli
invèstiÙ di partlcobn cadche, non può slpeÉre l'80 p€r cenro del @sto complessivamente sostenuto neti'anno 2013. In virrir del
principio dì onnicomprensivilà della .elribuzione, qualora siano nomimti dipendenli d€ll amminist€zione ùrolarè dolla pa.tecipazione. o
della societa cónlrollante in €so di partecipazione indiretta o del litolare di poten di indinzzo e di vigilanza, lalto satvo it diritro atta
@perlùra assicurativa e al rinboÉo delle spese documentate, nel rispeno del limite di sp€sa di cui at precedènl€ penodo, essi hanno
Iobbligo di rive6are i relalivi componsi all'amminislraion6 o alla ecieta dl appartenenza o, ove riasseonabiti, in base ale vigenli
disposizioni, al tondo per il fnanziamento dèl lrattamento e@nomi@ accessorio.

(2)An.16 c.4 e5 O,bs n.98/2011:
'4. Fermo reslando quanto previsto dallarti@lo 11, lè amminisrrazióni di cLi a 'artico o 1, @mma 2, del décroto tegistativo 30 mazo
2001, n. 165, possono ado(ate enlro il 3l mazo di ognianno piani tnennali di raziona izzazione e rìqualtfcazione detta spesa, dl
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riordino e rstrultLraz one amm n strativa, disemp ifica2ione e d g lalizzaz o.e, di rduzione deicost dela pollica e di funzionamento, ivi
@mpfesi gli appalti di seryizio, glr affdamenli alle panecipaie e lricorso allè cónsLlen2e atlrave6o persone giùrdiche. Delli piani

indicano la spesa sostenlta a legislazione vige.le pe. ciascuna dele vocid spesa inleressale è i corelatiÒbiettvi in terminìlisicie

5. In relazione a processidicuialcomma 4.le evenloal economie aggiunUve efletllvamenle .ea izzale rspello a quellega previste

dalla normarlva vigenle, dallaftcolo 12 e dal presente adicolo ai fni del m 9 ioramenlo déi saldi di finanza pLbbll€, possono essere
utlizzale annualmente, nellimpo.o masslmo de 50 per cenlo, per la co.lrafazione inlegraliva, di cLi il 50 pèr cénìó deslinato ala
erogazione dei premi previsti dallarl colo 19 del decrero legis alivo 27 otlobre 2009, n. 150. La restanle quota è versala annua menle
dagi enti e dalle amm nlslrazioni dotati di aulonomia tìnanzia.a ad apposilo capiloló dellentrala dèl blanció dello Siaio. La

disposzione di cuì al precedenle penodo non si applica agli enti ledionali e agli enti, di cÒmpelenza regiÒnalè o delle provincie

allonome di Ìrenlo e di Bolzano. del SSN. Le nso6e di cui al primo pe.iodo sono utiizzabli sólo se a cónsunlivo e' accerlalo, con
ferimenlo a cascun esercizio. dalle amm nislrazioniinteressaie, ilÉggiungimènló dègliobiellivifissaliper cascuna delle singoe voci

di spesa prevlste nei piani di cui al comma 4 e i @nseguenri sparm . I risparmi sóno certficat, ai sènsi dèlla nomativa vigenle, da
compelent organi di conlrolo Per la Presidenza del Consiglio dei Minish e iMinisleri la vènfica viene efieluata dal Ministero
delleconomia e dele fi.anze - Oiparlmento della Ragione a generae dello Slaìo per llfamitè, rispèttivanente, dei|UBRRAC e degi
uffci centrali di bi ancio e dalla Presidenza delConsiglio- Oipartimento dela funzione pubblica.'

Letto, approvato e sottoscritto.

Lì 3 dicembre 2014

> Delegazione trattante di parte pubblica:

ll Presidente

> Delegazione trattante di parte sjnd
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